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,, 1o prego mia Moglie’ di- perdonarmi
tutti i mali che! élla soffre per me, e i
dispiaceri che potessi averle dati nel cor-
o della nostra unione, come ella pud es-
ser sicura che non conservo niente contro
di lei, se ella crede aver qualche cosa da
rimproverarsi. ,, : Y

5 Io raccomandocaldamente a’ mieifigli;
dopo <id che sono obbligati a Dio, lo che
devono far prima di tutto, di essere sem-
pre uniti fra loro , sottoposti, ed obbedien-
ti alla loro Madre, e riconoscenti di tut-
te le premute che si da per essi, ed in
mia memoria. ,, -

,» o 1i prego di riguardare mia Sorclla
come una seconda Madre. Raccomando a
mio Figlio , se avesse la disgraziadidiven-
tar Re, di pénsare che deve rtutto darsi,
ed interamente , alla felicitd de’suol Con-
cittadini: che deveobliare gualungue 'odio,
e qualunque risentimento , ed ‘in specie
tuttocid, che ha. rapporto alla disgrazia ed
a’ dispiaceri che provo; che.nen pud fare
la felicita de”popoli, che tegnando secon-
do le Leggi: ma nelle stesso tempo, che
un Re non pud farle rispettare, ¢ fare il
bene che ¢ nel snoxuore, se nonin quan-
to ‘egli ha la necessariaautorita ; e che al-
trimenti essendo vincolato nelle sue ope-
razioni, e non ispirando alcun rispetto, &
pilt nocivo, cheutile. Io raccomando amio
Figlio di aver cura di tutte le persone che
mi erano addetee , per quanto le eircostan-
ze,in cui si erovera, gli porgerannoimezzi;
di pensate; che questo ¢ un debito sacio,
che & contratto verso i figli, o parenti di
coloro che son periti per me, e di quelli
ancora che sonoinfeliciper me . To sd ,che
vi sono molte persone di quelle che mi
erano addette, che non sison condotte ver-
so'di me ‘come dovevano, che hanno inclu-
sive mostrata dell’ ingratitudine ; ma'io per-
dono loro, ( sovente ne’ momentidi torbidi,
¢ di effervescenza non si & padroni di sé)
e prego mio figlio; se glisiporge occasione ,
di non pensare che alle loro disgrazie. To
vorrei porgre esprimere qui Ia mia ricono-
scenza a quelli, che mi hanno miostrato un
vero attaccamento € disinteresse . Da una
parte, se io era sensibilmente toccato dall
ingratitudine , e slealta delle genti, a cui
non aveva giammai dimostrate ‘che delle
bonta, ad essi, loro parenti, o amici; dall”
altra ho avuta la consolazione di vedere I’
attaccamento , e |7 interesse gratuito' che
molte persone mi hanno mostrato. ,,

,, To le'prego di ricevere tutte i miei rid-
graziamenti: nella situdzione in cui sonb
ancora le cose ; temerei di comprometterle
se parlassi piti'chiaro: ma raccomando spé-
cialtnente a ‘mio Figlio di: eercare le occa-
sioni di poterle riconoscere, ,, :

,; locrederei calunniare perd isentimen-
ti della Nazionc , se non raccomandassjaper-
tamentea mio Figlio 1 Signori de Chamilly,,
ed Hu, che il loro vero attaccamento’ per
me avevd portati a chiudersi-meco in que-
sto tristo sogziorno, e ‘che hanno pensato
di esseérne I¢ infelici’ viteime . Gli' racco-
mando ancoraClery , delle di cai premure
hosempre avuts Iuago di lodarmi, dopoche
¢ meco. Siccome ¢ quegliche ¢ restato con
me-sinoal fine ; prego i Sigg. della Comunith
di dargli i miei panni, i miei libri, il'ntio
orologio , “la mia borsa, e gli altri piccoli
effecel che sono stati depositati ‘al - Consi-
glio della Comunita.,, :

,» 1o perdono ancora volentierissimo a
quelli che mi guardavano, i cattivicracta-
menti, e le reserizioni; delle quali hanno
creduto dovere usare ‘verso di me. To ho
trovato alcting ‘anime “sensibili, € compas-
sionevoli', ‘qnanto ‘chi godeva ; secondo la
propria’ maniera di’ pensare.,

,» foprego i Sigg. de Malesherbes, Tron-
chet, e Deseze di ricevere qui tatti i miei
ringraziamenti, ¢ I espressione della mia
sensibilita per tutte le premure, e'le pene ,
che si son date per me.,,, | :

,, Tofinisco. Dichiaro davanti a- Dio, e
pronto a comparire davanti a lui, che not
mi rimprovero alcuno de’ delicei, che siso-
no avanzati contro di me.,, ‘

Noi dicemmo nel fozlio scorso ,che il Sig.
Bertrand di Moleville ; gia Minis tro diSta-
to di’' Luigi XVI. ed ora rifugiato a Lon-
dra ,aveva mandata alla Convenzione Nazio=-
nale una Memoria conteneate una Dentin-
zia delle prevaricazioni commesse nel pro-
cesso del Re . Essa ¢ in data degli 8. di
gennajo: ed eccola. : :
© ,, To denunzio alla C. N. al Popolo Fran-
cese, e all” intera Nazione , e all’ Europa tit-
ta Insigni prevaricazioni commesse nel
‘processo di Luigi XVI. ¢ di cui vengo a
dare le prove, ondé si possa far giustizia
de’ Rei. Nel mese scorso spediial Guarda-
Sigilli dei Documenti utili alla difesa di
Luigi XVI. formalmente chiedéndagli, che
li facesse avere al medesimo. To avea ped-
sato, che la strada pill sicura ‘perfarligiv-
gnere ad una destinazione tanto sacra), o
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